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TRA

ll Coltìuntc Cli Licata [in seguito detnirnittata "little" rappresentata
qualita di

ln base alla delibera n in data divenuta esecutiva ai sensi di lc U'-T1 rp:É.

E

lfistituto ................................................. _. (in seguito denominato “Tesoriere").
.-motorizzato a svolgere Fattitfita di cui all`art. IO del D. Lgs. N. 335 dell`l settembre 1993
Rapprescntato da _ Nella qualita di ....................... _.

Premesso

Che con deliherarione di Consiglio Comunale n . . . . . . . . ..del ................ ..esecutiva ai sensi di
legge. veni°~a disposto di procedere all`al`l`tdarnento del Sen.-'i:r.io di tesoreria comunale per il
periodo Ulf0lr'20l? - 3lfl2.»'2(.ì2I mediante gara d`appalto mediante pubblico incanto ai sensi
dell`art. 83 del codice degli appalti con il criterio dell`ofIi;rta eeononiiearnente più vantaggiosa tra i
sti5,gct'ti abilitati d.i cui all`art. lt) del l_).lg_s 335.393 e smi operanti nel territorio comunale e ¬›-er1i¬-fa
approvato schema di convenzione per la gestione del Servizio stesso nonche il capitolato d`on-eri;

Che con determinazione del responsahile del dipartimento finanze n del veniva indetta asta
puhhlica per l`alTtdat¬nento in concessione del serriz.io di tesoreria per il periodo dal O1/Olfflül? -s
3 I -*'l'Èr'Èl}2l1

Che a seguito di esperimento di asta pubblica il scrvizeio di che trattasi E: stato affidato a . . . . . . . ._
giusto verbale n........del ........ ..pubblicato all`albo pretorio del Comune al n .... ._ in data ....... ._

Che dovendosi forntalizzare con atto pubblico in forma amministratix-'a la concessione del servizio.
con 1 relativi patti che la diseriminano, tra il Comune di Licata come innanzi rappresentato e
aggiudicatario tn seguito denominato tesoriere Come innanzi rappresentato;

Si cntwienc e si stipula quanto segue:
Art. 1
Affidamento del servizio

l. l.`i-I_r1te affida in gestione. il sen,-'izio di tesoreria per il periodo di cinque anni., a far data dal 1”
Gennaio 20l7. Il servizio viene si-'olto in eonfonnità alla legge, allo statuto ed ai regolamenti
dell`Ente._, nonché ai patti di cui alla presente convenzione.
2. .«\ll`assolvi|nento del scrvi:«:io, il Tesoriere prfavvede., in locali propri siti in Licata. destìttandovi il
Pfìffiüllfllü IW-'Cessario a garantire il regolare l`t1|1;›.ionar11cttto dello stesse. con orario coincidente con
quello delle agentzie bancarie.

Art. 2
Oggetto della com=en;r.ione



1. ll servizio di tesoreria ha per oggetto il cotnplcsso delle operazioni inerenti la gestione linatizitnitt
dell'lÈnte_ con l'os:-tertanza delle norme contenute nell`ordi:t;1mentn finanziario c contabile -.legli
linti Locali ttpprttvttto con l`J. Lgs. n. 2ti7 del lil agosto .È-.i`JUO e successive modiiicazioni ed
integrazioni c. in particolare. la riscossione di tutte le entrate c il pagamento di tutte le spese
ordinate. nonche la custodia dei titoli e dei valori.
2. Qualora l`organizzazìone dell`línte lo consenta. Fespletamento del servizio potrà essere svolto
con Pintroduzione di sistemi informatici da parte sia del Tesoriere che dell`Ente. In tal caso. il
ilesoriere c obbligato ad el`t`ettuat'c. entro 120 giorni dalla richiesta dcll`Ente, fatto salvo l`e\'entuale
spostamento del termine da concordare tra le parti. a proprie spese e senza interruzione del servizio,
il collcgtttttettto infornnttico on line con l`l_Éntc sia per l`aequisizione atttomatica dei dati relativi :t
rex-crsali. tttant.lati e bilanci. sia per la t-'istiztlizztnfiotte delle risttltattze giornaliere di cassa.
3. Il Tesoriere e altresì obbligato. a richiesta dell`Entc. ed entro 120 giorni dalla richiesta, salvo
eventuale spostamento del termine da concordare tra le parti, ad introdurre a proprie spese un
sistema, compatibile con il sot`te'are in uso all`l`inte, basato sui mandati di pagamento, ordinativi
d`incasso ed altri documenti sottoscritti elcttronicatncnte. con l`abolizione della relativa produzione
cartacea.
4. In caso di trasporto di sonttne, il Tesoriere agisce sotto la sua diretta ed esclusiva responsabilita.
non antmettcndosi perdite per causa fortuita o di forza maggiore.

Art. 3
Esercizio finanziario

I. I.`esercizio finanziario dell'Ente ha durata annuale. con inizio il I" gennaio e termine al 3l
dicembre di ciascun anno; dopo tale termine non possono essere et`l`ettuatc operazioni di cassa sul
bilancio dell'anno precedente.
2. ll trasfcrintcnto, ai soli ct`t`etti contabili. del fondo di cassa rcsidttato a line esercizio, all`cscreizio
nuovo sara operato senza particolari formalità. a chiusura dell`esereizio medesimo, evidenziandone
l`importo sotto apposita voce della situazione di cassa del nuovo esercizio di competenza.

Art. 4
Trasmissione di atti e documenti

I. L`Eintc si obbliga a trasmettere al Tesoriere. prima dell`inizio di ciascun esercizio finanziario:
tt) copia del bilancio di previsione dell`escrcizio di competenza reso esecutivo ai sensi di legee;
h) eventuale deliberazione autorizzativo. de-ll'esereizio provvisorio, nelle more dcll'esecutivitt`t del
bilancio approvato dal Consiglio.
2. l.`F.nte si ohl¬›liga, altresì. a trasmettere nel corso dell`escreizio finanziario:
a) copia dei provvctlnnettti esecutivi relativi alle variazioni di bilancio. agli storni di fondi ed ai
prelcvantenti dal fondo di riserva;
lt) elenco dei residui attivi e passivi riportati dagli esercizi precedenti, giusta le risultanze del
rendiconto approvato dal Consiglio. sottoscritto dal Responsabile del servizio Finanziario.
,¬›. L E-.ntc deve dare al Tesoriere preventiva comunicazione scritta delle generalità, qualilìcltc ed
autografo di firma delle persone, c dei loro sostituti, atttorizzati a sottoscrivere gli ordini di
riscossione ed i titoli di spesa e quant altro attinente al servizio di tesoreria, delle variazioni che
intct¬.'enissero per decadenza o nuova nomina. nell`intesa che tutte le operazioni clTettu:.1te dal
l'esor1et'c, prima clic egli ttltltitt |'icet'ttto tali cotntttticttfioni di rarittzione, sarattno t'icnt1oseittte
valide.



.›\rt. 5
Ifiscrcizio provvisorio e gt-stititte provvisoria

I. Qualora all`ini;-:io dell`esercizio. nonostante il termine di isulti scaduto., non sia stato
deliberato dal Consiglio il bilancio di previsione, il T _ ` potrà estinguere mandati di
pagamento emessi in conto residui passivi c mandati di pagamento emessi in conto competenza
disposti per Fesccuzionc di spese in gestione provvisoria.
1. Qualora all`inizio dell`esercizio il bilancio di previsione sia stato gia deliberato dal Consiglio e.
nelle more della sua esecutivitt`t. risulti autorizzata la gestione in esercizio provvisorio. il Tesoriere
potra estinguere anche i mandati di pagtttttcttto emessi in conto cornpetenza per l`esecuzionc di
spese in esercizio provvisorio.
3. Qualora all`inizio dell`esercìzio il bilancio di previsione non risulti deliberato dal Consiglio in
quanto la scadenza del termine per la deliberazione sia stata lissata da norme di legge in un periodo
successivo all`inizio delle-sercizìo finanziario, si applicano le disposizioni di cui al comma
precedente.
4. ll Tesoriere è tenuto ad eseguire i pagamenti di cui ai commi precedenti senza alcuna ulteriore
formalità aggiuntiva rispetto a quanto previsto ai successivi articoli 8 e ll, intendendosì, con la
sottoscrizione del mandato da parte del responsabile del servizio finanziario, a carico dell`Ente la
responsabilita sul rispetto dei litniti imposti dall`ordinamento finanziario e contabile.
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Art. 6
Riscossìoni

l.La riscossione delle entrate viene effettuata dal Tesoriere senza 1`oncre del non riscosso per
riscosso e senza Fobbligo di intimazione ed esecuzione contro i debitori inadempienti. restando a
carico dell`Ente la cura di ogni pratica legale e atnministrativa per ottenere l`incasso.
2. Restano escluse dalla convenzione le entrate assegttate per legge al concessionario del servizio di
riscossione e le entrate patrimoniali ed assimilate per le quali l`Ente, sulla base di apposita
convenzione. puo avvalersi del concessionario della riscossione. nell`intesa che le somme riscosse
saranno versate dall`agente incaricato al Tesoriere nei termini e nei modi previsti in detta
convenzione.
3. Le entrate sono incassato dal Tesoriere in base ad ordinativi d`introito emessi dall'Ente su moduli
appositamente predisposti, nttntcrati progressivamente. firmati dal Responsabile del servizio
finanziario o da altro dipendente individuato dal regolamento di contabilità dcll`Ente e contenenti
tutte le indicazioni prescritte dall`ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali e dal
regolamento medesimo.
4. Per ciascuna somma riscossa il 'tesoriere deve rilasciare regolare quietanza., datata e numerata in
ordine cronologico per esercizio tinanziario_ da staccarsi da apposito bollettario. Ogni bolletta dovrà
riportare gli estremi dell`ordinativo di incasso relativo alla somma riscossa.
5. Il Tesoriere non puo riliutarsi di incassare. anche: senza ordinativi, le somme versate da terzi per
causali dagli stessi denunciate. In ta.l caso sulla quietanza verra apposta la clausola “salvi i diritti
dell`Ente" c l`ineasso verra immediatamente segnalato all`Ente per la regolarizzazione mediante
ordinativo da emettere entro 30 giomi c. comunque, entro la chiusura dell`esercizio. ove
qttesfttltitna avvettga prima di 30 giorni: detti ordinativi devono recare la seguente dicitura: "a
copertura del sospeso n . . . . . [rilevato dai dati comunicati dal Tesoriere).
tt. l_.e entrate costituite dalle assegnaziotti. contriliuti e quanto altro pru›vt_-niente, direttantente ti
ind_1re_ttatnente. dal bilancio dello Stato, nonche quelle rivenienti da operazioni di indebitalnettto
assistite. tn tutto o in parte., da interventi finanziari dello Stato aflluiscono nella contabilita speciale
ittfruttifera. e delle stesse deve essere data immediata comunicazione all`lÈnte. ai Fmi dell`etnissione
della rev-._-rsale nei tempi di cui al comma precedente.



Art. T
Mrtdulistica

I. La tornitura dei bollettari per il rilascio delle quìetanze c di ogni altro modello connesso alle
operazioni di riscossione. con esclusione degli ordinativi di incasso. e a carico del Tesoriere.
2. La modulistica deve essere preventivamente approvata dal Responsabile del servizio tinanziario e
non e soggetta a vidimazione.

.-\ rt. il
Iätgttntcnti

1. I pagamenti sono el`l`ettuati in base a mandati di pagamento, individuali. collettivi o complessivi.
emessi da1l'Ente su appositi moduli numerati progressivamente per esercizio finanziario, contenenti
tutte le indicazioni prescritte dall`ordinamcnto littartziario e contabile degli Enti Locali e dal

lamento di contabilita dell`Entc.
beneficiari sono avvisati direttamente dall`cntc dopo la consegna dei relativi mandati al

Tesoriere. Resta a cura dcll`lF.nte accertare il diritto di terzi a riscuotere le somme liquidate in favore
di nominativi diversi dal beneficiario e. pertanto, sui mandati dovranno essere indicate le generalità
dei soggetti creditori e quelle dei soggetti cui le somme dovranno essere materialmente pagate con
il relativo titolo.
3. I pagamenti sono eseguiti dal Tesoriere nei litniti dei rispettivi interventi stanziati in bilancio o
dei capitoli dei servizi per conto terzi. o delle somme risultanti dall`elenco dei residui passivi fornito
dall`Ente, nei limiti dei Fondi di cassa c delle eventuali anticipazioni concesse. Eventuali pagamenti
effettuati in eccedenza alla disponibilita ed in diftortnita alle indicazioni contenute nei titoli emessi
dall`Ènte comporta responsabilita del Tesoriere, che nc risponde con tutto il proprio patrimonio sia
nei con fronti dell'F.nte cltc dei terzi creditori.
4. Nelle more dcll`approvazione del rendiconto da parte del Consiglio conseguentemente.
dell`acquisizione dcll`eleneo dei residui passivi di cui al precedente art. 4 comtna 2, lctt. b), il
Tesoriere potra estinguere i mandati di pagamento emessi in conto residui, anche se provenienti
dalla competenza dell`esereizio precedente, soltanto se sugli stessi o sugli elenchi di trasmissione,
cumulativamente, risulterà apposta attestazione, resa dal Responsabile del servizio finanziario. di
sussistenza del debito nella contabilità dell*Ente.
5. .fltnclie in assenza della preventiva emissione del relativo tnandato, il Tesoriere E: tenuto ad
eseguire i pagamenti derivanti da somme iscritte a ruolo, da delegazioni di pagamento, da obblighi
tributari. nonche da obblighi clic. per disposizioni di legge. titnno carico al Tesoriere stesso. da

guirsi improrogabilmente ad epoche tisse per somme prestabilitc in base ai documenti
preventivamente comunicati o notiticttti dall`lÈntc e nei limiti dei l`ondi disponibili di cassa, ivi
comprese le_anticipaz_ioni. in tal caso il pagamento verra itnmediatamente segnalato all`Ilnte per la
regolarizzazione mediante mandato da emetter' tro 15 giorni c, comunque. entro il termine del
mese in corso.
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6. Qualunque penalitít, indennita di mora. sanzione, etc.. derivante da ritardi nei pagamenti. di cui al
precedente comma. verra posta a carico del Tesoriere. il quale ha peraltro l`obbligo di segnalare
tentpcsttvamente all [-.nte. In quanto a lui noti. quei pagamenti il cui ritardo potrebbe recare
nocumento.
7. ll l'esortere e esonerato da qualsiasi responsabilita per ritardo o danno conseguente a ritardata
emissione dt mandati da parte dell lznte. salvo 1 cast dl cui al precedente comma 6, oppure a diletto.
errore o tncompletezza net dati evtdenztatl sul mandati.



S. l mandati sono ammessi al piigiiinento entro il primo giorno lavorativo bancabile successivo a
quello di ricezione degli stessi da parte del 'l`esoriere. salvo nei casi di mandati relativi a scadenze
perentorie. per i quali il Tesoriere il* tenuto a provvedere al relativo pagamento a presentazione del
rnandato stesso. ll piigiiiiieiiiti degli stipendi del persoiialc dipeiiderite delflìnic dovra es.~:erc
eflettiiato nell`arco temporale tra il lo cd il ZS di ciascun mese. previa consegna dei relativi iiiandati
aliiieno tre giorni prima del ptigiiineiito. Durante il periodo di corresponsione degli stipendi il
Tesoriere 6: obbligato ad eftìettuare i pagamenti allo sportello anche nelle ore pomeridiane.
"~J. ll Tesoriere annota gli estremi della quietanza direttamente sul mandato o su documentazione
iiicccanogriilìcti da cotiscgnarc all`lšntc. unitamente ai inantlati. in allegato al proprio rendiconto.
10. I pagamenti possenti essere eseguiti, oltre che allo sportello della tesoreria, previa espressa
annotazione sui mandati da parte delfeiiiittetiie. secondo altre forme e prccisametite a mezzo:
ai accreditamento in conto corrente bancario o postale, intestato al creditore;
hi coiiiniutazione in assegno circolare non trasferibile :1 favore del creditore. da spedii'e ai
richiedente mediante assicurata convciizionale con avviso di ricevimciito c con spese a carico del
destinatario:
c) commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato. con tassa
e spese a carico del ricliiedente.
I I. Le spese e le tasse inerenti l`esecuzionc dei pagamenti di cui al precedente comma sono poste a
carico del beneficiario c trattenute dal Tesoriere sull`iiiiporto nominale del mandato. ad eccezione di
quanto stabilito dal comma successivo.
12. Sono esclusi dal pagamento delle spese per commissioni bancarie gli accreditamenti su cfc
bancario o postale relativi: al pagamento degli stipendi ed emolumenti accessori (missioni.
indeiinita. ecc.) in favore del personale dipendente. al pagamento delle indennità e gettoni di
presenza in favore degli ainmitiistratori dell`Ente, al pagamento di cessioni del quinto in favore dei
soggetti l`inanziatori e agli acer-editainenti in favore degli istituti scolastici di pertinenza del
Comune. Sono parimenti escluse dal pagamento delle predette commissioni bancarie gli
accredittimenti in favore di qualsiasi beneficiario di importo non superiore a 300,00 E e gli
accreditamenti. di qualsiasi importo. effettuati su C/C intrattenuti presso liliali dello stesso lstittito
del Tesoriere. Per gli altri accreditameiiti bancari o postali |`onere. a carico del beneficiario del
pzigiiiiieiito. c di Le spese per commissioni bancarie dovranno essere applicate una sola volta e
nel caso in cui, iii un gruppo di mandati consegnati conteinporaneanicnte. al Tesoriere. il
bciiefieiario compaia in più di uno di essi. e consentita l`estinzione in iitiica soluzione con un unico
bonilico ti favore del medesimo.
13. ln sostituzione della quietanza del creditore. ai mandati di pagamento estinti con le niodalitifi di
cui al precedente comma 10, lettera ti), b) e c), il Tesoriere allega, a seconda dei casi. la
documentazione delfoperazione effettuata, la ricevuta bancaria o postale, il tagliando delfasscgno
circolare non trasteribile e lavviso di ricevimento. previa apposita dichiarazione annoiata sui
mandati.
l-I. ll tesoriere annota sul mandato gli estremi delle operazioni di acerediiainento o coinmiitazione.
assoggctttiiido tali ariiiotazioiii ad imposta di bollo ti carico del beiieticiario. salvo tliverse
disposizioni stil mandato.
lo. Su ricliiesia dell I-.nie il Tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi operazione di pagamento
eseguita con la relativa prova documentale.

Art. 9
Rate di mutui

.-X segtiitti della notilica da parte dcll`l'i.tttc degli atti di tlcleutizioiie di paetinicnto ti uariitiziti delle
rat d" - ~ -' '. .¬ `2- -"e i aiiiiiiorttiniciito di niuttii i. prestiti, il lcsoiiere e tenuto ti vers:.ii'c l iiiiporto ai creditori :ille
~`=*'¢`“*-l*~*11/-*3 l'“`*'-`f"`~t31'IlltJ. cori comminatoria di mora in caso di ritardato pagamento. salvo clic il inaiiczrito
paganiento non sia addebitaliile al Tesoriere per mancanza di disponibilitfi finanziaria.



.-K rt. Ill
Chiusura tl`cscrcizio

l. L`Ente si impegna a non presentare al Tesoriere mandttti di pagatnento oltre il 15 dicembre, salvo
che per le competenze al personale e per altre spese aventi scadenza perentoria oltre il suddetto
termine.
2. I mandati interamente o parzialmente inestinti alla data del 31 dicembre sono eseguiti mediante
connnutazionc in assegni postali localizzati o con altri tnezzi eqnipollenti o[`l`erti dal sistema
l¬›ancario o postale. oppure con altre modalita previste dal regolamento di corntabilita dell`Entc.
3. Per lesecuzione dei mandati. nelle Forme di cui al precedente comma e al comma IO dell`art.l~ì.
l`Ente c tenuto a fornire i dati necessari.
-l. Il Tesoriere si obbliga a riacereditare all`Ente l`importo di titoli di pagamento restituiti per
irreperibilità degli intestatari e che risultassero non riscossi.

Art. Il
Elenchi degli ordini di pagamento e di riscossione

I. Gli ortlinativi di introito ed i mandati di pagamento sono trasmessi al Tesoriere con elenco in
duplice copia. uno dei quali viene restituito firmato dal Tesoriere in sc__t_1no di ricevuta.
2. Gli elenchi distintamente per gli ordinativi di inlroito e per i mandati di pagamento., sono
numerati progressivamente per esercizio finanziario, datati e firmati dal Responsabile del servizio
Finanziario o da altro dipendente individuato nel regolamento di contabilita dcll`Lìnte c devono
contenere gli estremi, con i relativi importi, dei documenti di entrata e di spesa elencati.

Art. 12
.=\|nn1inistrazione e custodia di titoli e valori

I. Il Tesoriere assume in custodia e amministrazione i titoli e i valori di proprietà dell`Ente. La
gestione. ove consentito dalla legge, avviene alle più favorevoli condizioni dei vigenti accordi
interhancari. Le cedole sono versate nel conto di tesoreria alle loro rispettive scadenze.
2. Alle medesime condizioni sono custoditi ì titoli ed i valori depositati da terzi a favore dell`Ente.
con obbligo per il Tesoriere di non procedere alla restituzione di detti titoli c valori senza regolare
ordine di prelievo,
3. Alla gestione dei depositi el"l`ettuati da terzi, il Tesoriere provvede in base alle procedure definite
dal regtalatttettto di contabilita dell`Ente. ai sensi dell'ordinamento finanziario c contabile degli Enti
locali.

Art. 13
Anticipazioni di tesoreria

I. Sn richiesta dell`l:`f.nte dopo l`adozione della relativa deliberazione. il Tesoriere concede
anticipazioni di tesoreria entro il limite massimo clell`in1porto e della durata lissata dalla legge.
lfutilizzo dell`anticipazionc ha luogo di volta in volta limitatamente alle somme strettamente
necessarie per sopperire a momentaneo csìgeiizc di cassa e cioe in assenza di fondi disponihili sul
conto di tesoreria e sulle eontaliilita speciali. nonche. in assenza degli estremi per l`applicazione
della disciplina di cui all`art. WS del I). Lgs. n. É.o7."`_`1tl()t) ttìiilizzo tli entrate a spa-citi;-;i
destinazione).



2. Gli interessi passivi sulla se-opertura utilizzata decorrono dall`ct`t`ettivo utilizzo delle somme. Gli
introiti tlel|`Entc. con valina in giornata. alT|L1iscono a deconto dell`aitticipazione utilizzata. '
3. §:iull`aiiticipiizioi1e di tesoreria il Tesoriere non lia diritto ad alcuna coiiimissione.
-1, Eštille anticipazioni utilizzate si applica il tasso d`interesse in ragione d`anno in misura pari
a. . . _. ..._ ......da liquidarsi trimestralnicntc.
5. l.`F.nte prevede in bilancio gli stanziamenti necessari per l`utilizzo e il rimborso
dell`anticipazione. nonche. per il pagamento degli interessi nella misura di tasso contrattualmente
stabilita.
ti. ln caso di cessazione per qualsiasi motivo del servizio di tesoreria. l`E.nte si impegna ad
estinguere ogni e qualsiasi esposizione debitoria derivante da anticipazioni di tesoreria.
obbligandosi in via subordinata. a tare rilevare dal Tesoriere subentraiite, all`atto del eonteriincnto
dell`incarieo. le esposizioni in essere nonche fare assumere a qucsfultimo gli obblighi inerenti ad
eventuali impegni di Firma rilasciati nell'intercsse dell`Entc.

Art. l-'I
Utilizzo di entrate a specifica destinazione

L`Ente previa apposita deliberazione, da adottarsi ad inizio di esercizio linanziario e
subordinatamente all*adozione della delibera di cui al precedente art. 13, comma l, nel rispetto dei
presupposti c delle condizioni di legge, puo richiedere l`utiIizzo delle somme aventi speeilica
destinazione per il pagamento di spese correnti. Il ricorso all`utilizzo di tali somme vincola una
parte corrispondente dell`anticipazione di tesoreria.

Art. 15
Tasso creditore

Sulle giacenze di cassa dcll`l:.`nte presso il Tesoriere. la misura del tasso attivo d'interessc in ragione
d`anno. sara pari a ................ ..e verrà accreditato sul conto di tesoreria alla scadenza di ogni
trimestre.

Art. 16
Compenso, contributi, agevolazioni c rimborsi

l. Per Fespletaniento del servizio di cui alla presciite convenzione spetta al Tesoriere il compenso
aggiudicato in sede di procedura di gara sull`iinporto posto a base diasta. Sono altresì riconosciute
le commissioni e le spese varie di tenuta conto e altri diritti in favore del Tesoriere per
l`espletamento del servizio..
2. La disponibilità tinanziaria annua. di € . . . . . . . . . . . . . . . . a titolo di contributo destinato a
linanziare una migliore qualita dei servizi prestati dall`l;`nte e a sostenere lo sviluppo dei programmi
In CIIFHPO Süßlillfi'. ßulttlrfilc c sportivo. verra corrisposta all`Ente all`inizio di ogni anno e per tutta la
durata della con t-enziiint-_
Gli interventi di spesa posti a carico del contributo linanziarìo del Tesoriere verranno
adeguatamente pubblicizzati sul sito web istituzionale dell`Ente. Qualora il contributo venisse
utilizzato per il linanzianiento di opere pubbliche, l`Ente provvederà, inoltre, a pubblicizzare
l`mtervento del Tesoriere indicando nel bando di gara che l`opera E: stata ñnanziata per E ....... _.
con contributo concesso dal Tesoriere. I.a stessa dicitura verra riportata in un cartello posto sul
luogo di lavoro.
3. bono eseiitiiti dal pagamento delle spese di tenuta conto e lruiseono della gratuita illimitata delle
operazioni, del rilascio gratuito della carta bancomat c della carta di credito. della doinicili-azione
gratuita delle utenze i dipendenti e gli amministratori dell`lìnte che siano titolari di CIC bancario



acceso presso qualsiasi iigeiizia del Tesoriere. (Qualora tale disponibilita sia t.ilTerta in sede di
partecipazione alla gara).
-I. ll Tesoriere lia. in ogni caso. diritto al rimborso delle spese sostenute per bolli postali ed ogni
altra spesa non ripetiliilc nei coiitronti di terzi sostenuta per l`espletamcnlo del servizio.
S. .-\i riinl¬›orsi l`l'{nte provvede con cadeiiza triinestrale sulla base di apposita nota spese del
Tesoriere-

Art. 17
int posta di hollti

Nella eseciizione delle riscossioni e dei pagamenti il Tesoriere si atterra alle disposizioni dell"lf-lnte
still`ossei'vaiiza della legge sull`iiiiposta di bollo per lc qiiietanze.

.›\rt. 13
Vcrificlie c ispezioni

ll Tesoriere deve prcstarsi a tutte le verifiche ordinarie e straordinarie di cassa secondo le norme
previste dall`ordinainento finanziario c contabile degli Enti locali e dal regolamento di contabilita
dell`F.ntc.

Art. 19
Resa del conto del tesoriere

I. ll 'Tesoriere deve rendere, entro un mese dalla chiusura dell`cscrcizio, il conto della propria
gestione di cassa. corredato dal prescritti allegati, a termine dellertlinamento Finanziario c contabile
degli Enti locali.
2. ln caso di mancata presentazione, l`Ente, previo avviso, dispone la compilazione d`i.il`t`ieio. con
spese a carico del Tesoriere. c determina la sanzione nei limiti di cui al successivo art. 21.
3. Completato d`i.it`l'icio il conto, il Tesoriere e invitato a sottoscriverlo. In caso di rifiuto, l`lšnte
ricorre ad ritto iiíficiale giudiziario. che tissa un termine per l`acccttazione e la sottoscrizione.
Trascorso title termine. il cotito si intende riconosciuto c sottoscritto.
4. L`l:Inte si obbliga a trasmettere al Tesoriere la deliberazione esecutiva di approvazione del
rendiconto. il decreto di discarica della Corte dei Conti efo gli eventuali rilievi mossi in pendenza
del giudizio di conto.
5. Qualora nel rendiconto approvato dall`Ente risultino variazioni al carico e dìscarico, la
deliberazione di approvazione del rendiconto deve essere trasmessa al Tesoriere subito dopo
l`adozione, per consentire la presentazione di eventuali osservazioni, deduzioni o reclami.
Qualora questi non vengano presentati entro i 30 giorni successivi, le variazioni si intendono
tacitiinicnte accettate.

Art. ZU
Olililiglii gestionali del tesoriere

1. ll :l`esoriere tiene aggiornato c conserva il giornale di cassa; deve. inoltre, conservare i verbali di
verilica e le rilevazioni periodiche di cassa.
2. Ogni giorno il Tesoriere e tenuto ti trasmettere al servizio litianziario de-ll`Eiite la situazione
giornaliera della cassti in doppia copia. per estratto dal giornale in ohblieo.
3. La situazione gioriialiera iiidiea le singole entrate ed iiseitc. il dettaglio della eoiisistciiza delle
:~.oninic con vincolo di destiiiiizitiiie e la giacciiza di cassa con la distinta degli importi e degli esiti.
4. l:.ntro i primi cinque giorni di ciascun mese, il Tesoriere trasmette al servizio tiiiaiiziario
dell [ante l elenco degli ordini d`incasso non riscossi nel mese imincdiatanicnte precedente.



5. .\`el rispetto delle relative nonne di legge. il Tesoriere si iiiipcgiia ai provvedere. alla coniiiiliizitine
e triisiiiissioiie alle .›\titoriti`i coniictenti dei dati crìodici della ecstioiic Fiiiaiiziaria e di casstiz

I \-I'

pnivvetleiidri, altresì. :id inoltrare all`l:iite copia di tali dati.

Art. ZI
(¦:it".in'z.ic per la gestiriiic del servizio

1. Per eventuali danni causati a1l`l;ì.nte aliidiiiite o a tenti, il Tesoriere risponde con tutte le proprie
attività e col proprio patrimonio.
2. il Tesoriere ir responsabile di tutti i depositi. coniunqtic costituiti, intestati all"Entc.
3. Nella ipotesi che il Tesoriere non otteniperi correttamente agli oneri contenuti negli articoli della
presente convenzione, l`Ente dit`f`itla il Tesoriere medesiiiio a rispettare le clausole contrattuali
ponendo rimedio ai danni causati.
4. in caso di recidiva. l`Entc. previo avviso., applica nei confronti del Tesoriere una sanzione. da
determinarsi tra un iiiiiiitiio di É 2.UOU.()tJ ed un massimo di E llJ.t}Ut.}.UU in relazione alla _i;ravit:§i
della violazione.
5. A seguito di tre inadcnipicnzc da parte del Tesoriere. clic abbiano determinato una sanzitiiie.
l`Ente valuterà la possibilità di risolvere il contratto in danno.

Art. 22
Proroga del contratto

ll 'l`esoriere. su cspressii richiesta dell`iìiitc. ha l`i_ibbli{;o di continuare il serviatio per ulteriori sei
mesi dopo la scridciiazi della presente coiiveiizioiie. Per tutto il periodo della “prorogatio" si
applicano le pattui;f.ioni della presente coiivenzftionc.

A rt. 23
Spese di stipula e registrazione

Tutte le spese per diritti. imposte ed in genere oneri fiscali inerenti c conseguenti alla stipulazione
del contratto per il servizio di tesoreria. sono a carico del Tesoriere.

A rt. 24
Rinvio

Per quanto non espressaiiiente previsto dalla presente coiiveiizione, valgono lc disposizioni
legislative e regolamentari vigenti in materia. ed in special modo lc norme dcll`ordinarncnto
lìnariziario e contabile degli Enti locali e del regolamento di contabilita dell`Enie.

Art. 25
lìoinicilio delle parti

l'cr_ gli etiettt della presente convcnajone e per tute le conseguenze dalla stessa derivanti. l`Ente ed
il "l csoricrc c :gtino il proprio domicilio presso le rispettive sedi. come appresso indicato:__. fl I-'ti _

- l`l.-Intc pre.~;so la sede del Comune di Licata;
- ll Tesoriere presso ....................................... _.

_"""-I"-'.'*”'*'*" "_':;:1:.-__-.-.-.':
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PROVINCIA. DI AGRIGENTO

SCHEMA DI CAPITOL.-'-\'l`O ITONERI PER IL SERVIZIO DI TESORERIA
(`.OlVIUNAI-.F. DAL 01.01.2017 AL. 31.12.2021



Premesso

clic l'Entc e sottoposto al regime di tesoreria unica "`niista“ di cui al|`ari. 7 del D. Lgs. n. 279 del
UT agosto IW? e successive rnodiliche ed integrazioni; _ I E _ _ _
che le disponibilita dell`i;ìntc. in base alla natura delle entrate. attluiseono sia sulla ctiiitiiliilitii
speciale infruttiiera. accesa a noine dell`Ente medesimo presso la competente Sezione di tesoreria
provinciale dello Stato, sia sul conto di tesoreria;

Si conviene e si stipula quanto s ri. fri- C. tr:

riltfi. I

.s\.l`fitlamento del servizio

I. I_.`E.nte at`lid.i in gestione. il servizio di tesoreria per il periodo di cinque anni. a far data dal l*_
gennaio 2017. ll servizio viene svolto in conformità alla lt- r allo statuto ed at regolamenti
dell`Ente. nonche ai patti di cui alla presente convenzione.
2. .~^\ll`assolviniento del servizio, il Tesoriere provvede. in locali propri siti in Licata, destiiiandovi il
personale necessario a garantire il regolare funzionamento dello stesso. con orario coincidente con
quello delle agenzie bancarie.

P H1 UT-Pa

Art. 2 `
tto della convenzione.*""'“«'inf' T-'¦ T-¦¦É

I. ll servizio di tesoreria ha per oggetto il complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria
delI'Ente. con Posservanza delle norme contenute ncll`ordiiiainento finanziario e contabile degli
Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 26? del 18 agosto 2000 c successive modificazioni ed
integrazioni c. in particolare. la riscossione di tutte le entrate e il pagamento di tune le spese
ordinate. nonche la custodia dei titoli e dei valori.
2. Qualora Forganizzazione dell`Ente lo consenta. l`espletamento del servizio potra essere svolto
con Fintroduzionc di sistemi inforniatici da parte sia del Tesoriere che dcll`Entc. In tal caso. il
'l`csoriere e olililigato ad ellettuare. entro 120 giorni dalla richiesta dell`Entc, fatto salvo l`eventualc
spostamento del termine da concordare tra le parti. a proprie spese c senza interruzione del servizio.
il collegamento inforinatico on line con l`iìnte sia per Facquisizioiie automatica dei dati relativi a
rev-ersali. mandati e bilanci. sia per la visualizzazione delle risultanze giornaliere di cassa.
3. Il Tesorier e altresì obbligato. a richiesta dell`Enle. ed entro 120 giorni dalla richiesta, salvo
eventuale spostamento del termine da concordare tra le parti. ad introdurre a proprie spese un
sistema. compatibile con il st;il"iv¬:are in uso all`Ente, basato sui mandati di pagamento. ordinativi
d`incasso ed altri documenti sottoscritti elettronicainente, con l`aholizione della relativa produzione
cartacea.

n.

-l. ln caso di trasporto di soiniiie. il ilesoriere agisce sotto la stia diretta ed esclusiva respoiisahilita.
non aniinetientlosi perdite per causa fortuita o di forza maaeiore.

A rt. 3
Esercizio firinnziario



l. l.`csei'cizio liii;iiizi;ii'io dcll'l{|itc lia tliirata aiiiiiiale. con iiiiziii il i"' geiiiiaio e terniiiic al fil
dicembre di cinscuii anno: dopo tale tcrininc non possono essere et`l`etttiate operazioni di cassa
stil bilancio dell'aniio precedente.
2. ll trasteriiiiciiio. ai soli elietti contabili. del fondo di cassa residuato a line esercizio. all`ese-reizio
mio vo sara operato senza particolari foriiialit:-.`i. a cliiusura dell`csercizio niedesiino, evidenziandone
l`iiiipoi'to sotto apposita voce della situazione di cassa del nuovo esercizio di competenza.

Art. 4
'l`rasinissione di atti e diicunicnti

1. L`Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere. prima dell`iiiizio di ciascun esercizio finanziario:
a) copia del bilancio di previsione dell`esercizio di competenza reso esecutivo ai sensi di legge;
b) eventuale deliberazione atitorizzativa dell`esercizio provvisorio. nelle more dell`esecutivitâi del
bilancio approvato dal Consiglio.
2. l.`Entc si obbliga. altresì. a trasmettere nel corso de1l`esercizio finanziario:
al copia dei provvedimenti esecutivi relativi alle variazioni di bilancio. agli storni di fondi ed ai
prelevarnenti dal fondo di riserva;
hi elenco dei residui attivi e passivi riportati dagli esercizi precedenti. giusta le risultanze del
rendiconto approvato dal Consiglio. sottoscritto dal Responsabile del servizio finanziario.
3. L`Ente deve dare al Tesoriere preventiva comunicazione scritta delle generalità, qualifiche ed
autografo di lirnia delle persone. e dei loro sostituti. autorizzati a sottoscrivere gli ordini di
riscossione ed i titoli di spesa e quanfaltro attinente al servizio di tesoreria. delle variazioni clic
intervenissero per decadenza o nuova nomina, neil`intesa clic tutte le operazioni effettuate dal
Tesoriere. prima che egli abbia ricevuto tali comunicazioni di variazione. saranno riconosciute
valide.

.›'\ rt. 5
I-Isercizio provvisorio e gestione provvisoria

I. Qualora all`inizio dell`escrcizio, nonostante il temiine di legge risulti scaduto. non sia stato
deliberato dal Consiglio il bilancio di previsione. il Tesoriere potra estinguere mandati di
pagamento emessi in conto residui passivi e mandati di pagamento emessi in conto competenza
disposti per l`esecuzione di spese in gestione provvisoria.
2. Qualora all`inizio dell*e-sercizio il bilancio di previsione sia stato gia deliberato dal Consiglio e.
nelle more della sua esecutività. risulti autorizzata la gestione in esercizio provvisorio. il Tesoriere
potra estinguere anche i iiiandati di pagamento emessi in conto competeiiza per l`esecuzione di
spese in esercizio provvisorio.
3. Qualora all`inizio dell`esercizio il bilancio di previsione non risulti deliberato dal Consiglio iti
quanto la scadenza del termine per la deliberazione sia stata tissata da norme di legge in un periodo
successivo all inizio dell esercizio finaiiziario. si applicano le disposizioni di cui al comma
precedente.
4. - , ."\:i 3 e 1.-1 ' 1- 'b _ D I I I ¦l\'J I - 'll Fcsoritic t tenuto ad eseguire i pagani-enti di cui ai commi preicedeiiti senza alcuna ulteriore
lorinalita 'aggiuntiva rispetto a quanto previsto ai successivi articoli 8 e ll. iiitendendosi. con la
sottostrizitinc del niandato da arte il 'l 's ilfl* lil_ _ _ _ P L» rt ponsi if. tt servizio i`inaiiziario. a carico dell`l*Inte la
rt:~p«.in:¬..il¬=-ilita sul rispetto dei limiti imposti dall ortlinanieiito liiiaiiziario c contabile.

A Fl. fi
Riscossioni



1. [.a riscossioiic delle ciitriite viene et`l`ettuata dal Tesoriere seii'/.;i l`oncrc del non riscosso per
riscosso e seiiza l`olibligo di iiitiiiiazioiie ed cseciizioiie contro i debitori inadcnipieriti, restando a
carico di.-ll`l-Liitc la cura di ogni pratica legal e aniniinistrativa per otteiiere l`incasso.
2. Restano escluse dalla coiivenziorie le entrate assegnate per legge al coiiccssìonario del servizio di
riscossione c le entrate patriiiioiiiali ed assimilate per le quali l`lÈ.nte, sulla base di apposita
coiiveiizione. puo avvalersi del concessionario della riscossioiie. iicll`iiitesa che le somme riscosse
saranno versate dall'agciitc incaricato al Tesoriere nei termini c nei modi previsti in detta
ciiiiveiizionc.
3. Le entrate sono iiicas'.-:ate dal 'l'eso-riere in base ad ordinativi d`iiiiroito emessi dall`lÉ,iitc su moduli
iippiisitamentc predisposti. ntiiiieraii progressivaiiiente, firiiiati dal Responsabile del servizio
liiianziario o da altro dipendente individuato dal regolamento di contabilità dcl1'Ente c conteiieiiti
tutte le indicazioni prescritte dalI`ordinanicnto finanziario e contabile degli Enti Locali e dal
regolamento rnedesimo.
4. Per ciascuna somma riscossa il Tesoriere deve rilasciare regolare qiiìetanza, datata e numerata in
ordine cronologico per esercizio Finanziario. da staccarsi da apposito bollettario. Ogni bolletta dovrai
riportare gli estremi dell`ordinativo di incasso relativo alla soniina riscossa.
5. ll Tesoriere non pun riliutarsì di incassare. anche senza ordinativì. le somme versate da terzi per
causali dagli stessi denunciate. ln tal caso sulla quietanza verr-ii apposta la clausola “salvi i diritti
dell`Ente"' e l`iiicasso verrà immediatamente segnalato all`Ente per la regolarizzazione mediante
ordinativo da emettere entro 30 giorni e, comunque, entro la chiusura dellicsercizio, ove
qiicstiultima avvenga prima di 30 giorni; detti ordinativi devono recare la seguente dicitura: “a
copertura del sospeso ii ..... (rilevato dai dati comunicati dal Tesoriere).
6. Le entrate costituite dalle asscgiiazioiii, contributi e quanto altro proveniente, direttamente o
iridirettaniente. dal bilancio dello Stato, noriclié quelle rivenienti da operazioni di indebitamento
assistite. in tutto o in parte. da interventi finanziari dello Stato aflltiiscono nella contabilità speciale
iiifriittil`era. e delle stesse deve essere data immediata coiiiuiiicriziiiiiic all'Ente. ai fini dell`eniissione
della reversale nei tempi di cui al comma precedente.

l"'.›

Art. 7
.Modulistica

1. La Fornitura dei bollettari per il rilascio delle quietanze e di ogni altro modello connesso alle
operazioni di riscossione, con esclusione degli ordinativi di incasso. c zi carico del Tesoriere.
7 . '.'¬, ___., ,_ _” __ `_ _ 1_ 1 ` .. .__.. La modulistit..i date essere prctciitisamcnte approvata dal Responsabile del servizio finanziario c
non e soggetta ti vidimazione.

Art. 3
Pagamenti

1. I pagameiiti sono effetttiati iii base a mandati di pagatiiciito, individuali, collettivi o complessivi.
emessi dall liintesu appositi :noduli numerati progressivamente per esercizio linaiiziarìo. contenenti
tutto lc indicazioni prescritte diill`ordinaiiicmo iiniiiiziario c contabile degli Enti Locali c dal
regolarncittti di ciirittihilitfi dell`lÉnte.
2. I l I i*¬--al ' ¬ É , ,-l¬ 1 _* I J. ` ` I' qfi ì _ i ` `_ n . , _.T :lLI`lLl;É.lìI'l t¬UI`lL`.I .åkälnflll lill'i.l`idl¬Ilt..fliL dilll t..l"il-L t.lt_it¬ir,_i L1 i,i_*ii1;¬i;-g|1;1 d¢| I-,_;l;1[|¬,,†| |¬n;H~"-_1;;,_u E-Il
¬:iiri¬r~.. z¬~"`~` -' " '.-.~ ti -.¬.- ~ii-¬ c L l_¬-.csåi ii curå lcll Liiti. acccitiirc il diritto di t=.i"z.i ii risciiotcrt. li. sommi. liqtiidatc in iavore
iooriiiniiiv - -. ~- . _ ' . .- .. -_ -.tà _ “_ I :_=:t'*›i a liiìpcficiariri L, pertanto. sui iiiaiidati dot ranno essere iiidicate le geiieraliia
il I C.I-11 I .. 1. .I _ _-in l T1.: ¢ 1 il _ 1 I i" I ' *ll -_ *- .¬...'- _ t- tiri i. qui. t. dei stiggctti cui lc sommi., dot- ranno essere iiiatcrialnicnte pagate con

il relativo titolo.
3. l pagaineiiti sono eseguiti dal Tesoriere nei liiiiiti dei rispettivi iiitcrveiiti stanziati in bilancio ci
d'*ic'tiitoli .~ .' i. ._ . - .- - _lcl int. dei senizi per conto terzi. o delli. sommi. iisuliiiiiti dall elenco dei residui passivi lornitn
t'il`l.:.ntc.ni'-" -` ›¬-. - - -= c liiniti dei tondi di t.iiss:i i. delle ct-ciitiiiili _-inticip.-i.-tiiiiii ctiiicesse. liventiiali pagamenti



ei`i'cttii:iti in eecetìeiizti alla tlispoiiil.iilit.fi ed in dit`l`orniiti`i alle intiie.i>*ioiii coiiteniite nei titoli eiiiessi
dall`l;`nte comporta responsr.-ibiliiii del Tesoriere. clic ne risponde con tutto il proprio patrimonio sia
nei eoiilruiiti -.lell`l*lnte che dei terzi cretlitiiri.
4. Nelle more dell`isippriiva;tioiie del reiitlicotito da parte del Consiglio e. coiiscguciiteniente.
dell`acqtiisizioiic dell'elenco dei residui passivi di cui al precedente art. 4 comma 2.. lert. b). il
Tesoriere potra estinguere i main-;.lati di pagamento emessi in conto residui, anche se provenienti
dalla coiiipetenza dell`escrcizio pr te, soltanto se sugli stessi o sugli elenchi di trasmissione.
curiitilativtttiiente. risulterà apposta attestazioiic, resa dal Responsabile del servizio Finanziario, di
siissisteiizii del debito nella ciiiittiliilitii dell`i;`nte.
5. .anclie iii asseiiza della pieveiitiva ciiiissione del relativo niandato, il Tesoriere É: tenuto ad
eseguire i pagamenti derivanti da soninie iscritte a ruolo, da delegazioni di pagamento, da obblighi
tributari. nonclie da obblighi clic, per disposizioni di leg__ fanno carico al Tesoriere stesso, da
eseguirsi iniprorogabiliiieiite ad epoche fisse per somme prestabilito in base ai docurneiiti
preventivamente comunicati o notilicati dall`Ente e nei limiti dei fondi disponibili di cassa, ivi
comprese le anticipazioni. In tal caso il pagamento verra irnrnediatamcnte segnalato all`l-finte per la
regolarizzazione niediante mandato da emettere entro 15 giorni e, comunque, entro il termine del
mese in corso.
6. Qualunque penalitfi. indennità di mora. saiizioiie, etc., derivante da ritardi nei pagamenti, di cui al
precedente comma. verrà posta a carico del Tesoriere. il quale ha peraltro l`obbligo di segnalare
tempestivamente all'Ente, in quanto a lui noti, quei pagamenti il cui ritardo potrebbe recare
noctinicnto.
7. ll Tesoriere ii: esonerato da qualsiasi responsabilita per ritardo o danno conseguente a ritardata
emissione di mandati da parte dcll"l"E.nte, salvo i casi di cui al precedente comma 6, oppure a difetto.
errore o incompletezzti nei dati evidenziati sui mandati.
8. I mandati sono ammessi al pagamento entro il primo giorno lavorativo bancabile successivo a
quello di ricezione degli stessi da parte del Tesoriere. salvo nei crisi di mandati relativi a scadenze
pere-iitoric. per i quali il Tesoriere c ieiiuto a provvedere al relativo pagamento a presentazione del
mandato stesso. Il pagaineino degli stipendi del personale dipendente dell`Ente dovrà essere
cf`l`ettuato nell`arco temporale tra il 26 ed il 23 di ciascun mese, previa consegna dei relativi mandati
almeno tre giorni prima del pagamento. Durante il periodo di corresponsione degli stipendi il
Tesoriere e obbligato ad effettuare i pagamenti allo sportello anche nelle ore pomeridiane.
9. ll Tesoriere annota gli estremi della quietanza direttamente sul mandato o su documentazione
ineecanogral`ic.a da consegnare all`Enie, unitamente ai mandati, in allegato al proprio rendiconto.
lt). l pagamenti possono essere eseguiti, oltre che allo sportello della tesoreria, previa espressa
annotazrjone sui riiaiidati da parte di:ll`fs.-mittente. secondo altre forme e precisamente a iriezzo:
ai accreditamento in conto corrente bancario o postale. intestato al creditore:
bi) comniiita;›*.ioiie in assegno circolare non trasferibile a tavore del creditore, da spedire al
richiederne mediante assicurata convenzionale con avviso di ricevimento e con spese a carico del
destinatario:

r'. ri ir:Ci.. ir'.5
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c) commutazione in vaglia postale ordinario o telegralico o in assegno postale localizzato. con tassa
e spese ti carico del richiedente.
l1._Lc spese e le tasse inerenti l`esecii:r.ione dei pagamenti di cui al precedente comma sono poste a
carico del bciicl`iciai'io e trattenute dal Tesoriere si.ill`imporio nominale del mandato, ad eccezione di
ciiintitii stiiiiilitii dal cominci siiccessivo.
12. Sono esclusi dal piigziiiieiitti delle spese per commissioni bancarie gli accreditameiiti su etc
liitiiieario o post:.ilc relativi: al piigaiiieiito degli stipendi ed cmoliimcnti accessori (inissioiii.
indennita.. ecc.) in favore del persoiiale dipendente, al pagziinerito delle indennità c gettoni di
prescritta in lavore degli amministratori dell`F.nte. al pagamento di cessioni del quinto in favore dei
soggetti liiiaiiziatori e agli accreditaiiienti in favore degli istituti scolastici di pertinenza del
Comiiiie. Sono parinieiiti escluse dal pagamento delle predette commissioni bancarie fili
accreditanienti in favore di qiialsizisi beneficiario di importo non superiore a 300,00 E c gli



iice.reditai'iieiiti. di qtialsiasi iiiiportti. cl`I`ettii;iti su C-'L' iiitraiteniiii pi'i.'ssti tiliali deliri stesso lsiitiiio
del Tesoriere. Per gli altri ttcerediiaiiienii bancari o postali l`onere massimo. a carico del
beiieliciario del piigamento. ti di .`š.tìO É. Le spese per eoiiiiiiissioni bancarie dovranno essere
applicate una sola volta e nel caso iii cui. in un gruppo di mandati consegnati contentporaiieaiiieiite
al Tesoriere. il beiielieiario compaia iii più di uno di essi. e coiiseiitita l`estìnziorie in unica
soliizioiie con iiii unico bonifico a favore del medesimo.
13. ln sostituzione della quietanza del creditore. ai iiiaiidati di pag:-.iiiieiito estinti con le modalità di
cui al preeedciite eoiiiiiia lü. lettera ai, b) c c). il Tesoriere allega. a seconda dei casi. la
docunieiitazione dcll`op-erazioiic elTettiiat:i. la riceviita hariearia o pristiile. il tagliaiitlo dcll`assef._:iit~
circolare non trasferibile c l`at«'~risi.'i di ricei-iineitto. previa apposita dieliiarazione aniioiata sui
iiiaiidati.
14. ll Tesoriere annota sul mandato gli estremi delle operazioni di accreditamento o commutazione,
assoggettaiido tali annotazioni ad imposta di bollo a carico del beiieticiario. salvo diverse
disposizioni sul mandato.
15. Sii richiesta dell*Ente il Tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi operazione di pagamento
eseguita con la relativa prova doeuiiieiitalc.

Art. 9
Rate di mutui

A seguito della notifica da parte dell`iÉ.nic degli atti di delegiizioiie di paganieiito a garanzia delle
rate di ammortamento di mutui c prestiti, il Tesoriere è tenuto a versare l`importo ai creditori alle
scadenze prescritte. con coniminatoria di mora in caso di ritardato pagainento, salvo che il mancato
pagamento non sia addebitabile al Tesoriere per niaiieaiiza di disponibilità finaiizìaria.

Art. lfl
Chiusura d`esi.-rcizio

1. L*Ente si impegna a non presentare al Tesoriere mandati di pagamento oltre il 15 dicembre, salvo
che per le competenze al personale e per altre spese aventi scadenza perenioria oltre il suddetto
termine. t
T, 1 I i -* '1 ' È I- 'ii T 1 i - -° - ¬› il -la 'ii -1 -1 i ' '.._ I mandati interamente o parzialiiieiite inestiriti alla data del 31 dicembre sono eseguiti mediante
cominutazioiie iii assegni postali localiuati o con altri mezzi equipollenti offerti dal sistema
bancario o postale, oppure con altre modalità previste dal regolaiiiento di contabilità dell`Ente.
3.¬Per l_ esecuzione dei mandati. nelle forme di cui al precedente coiiiraa e al comma 10 dell`art. 8.
1 l:.iite e tciiiito a fornire i dati necessari.
T1. Il Tesoriere si obbliga riaecreditare all*Ente l`importo di titoli di pagamento restituiti per
irreperibilita degli intestatari e che risultassero non riscossi.

.›*\I'|I. li

[elenchi degli ordini di pagiinicnto e di riscossione

1. Cli ordii " ` ' * ' ¬ ._ ~ - -1_ tuttii di introito ed i mandati di pagamento sono trasmessi al Tesoriere con elenco iii
duplice copia. uno dei quali viene restituito firmato dal Tesoriere in seeno di riceviita.
7 Il I 1 51 in I T 1 'I ,. ...I __. 'I ' _ I 1 - ri- iu -ii ¢ _ , *_ _ il_.. Cili eltnelii distiiitaiiieitte per gli ordiiititni di introito e per i mandati di pagiiiiicnto. sono
iiie' ' - --iiit reiti iirtigressixtiiiieiite per esercizio fiiianziario. datati e liriiiati dal Responsabile delseriririo
liiiaiiziarii o da ' ' - -› -¬› ' t' - ¬. . . - - - - H'“ “WU *-l'P*-"iii-Fils 1I1Llt"~idu-ato nel regiiltiiiieiitri di contabilita dell`Eritc c dei.-olio
coni”-iier*i`¬_--' ' ' - . ¬ - ..- -e e gli estreiiii. con i reltitixi importi, dei doeurneiiti di entrata e di spesa elencati.

Art. 12
iìiiiiiiiiiistrazione e custodia di titoli e iriiliiri



l. il 'l`cstii'i›.:i'c as.~;Lii'iie iii ctisttitliii e aiiiiitiiiistrazioiie i titoli e i viilori di proprieta dell`l*ìiite. la
gestioiie. etc coiisentìiii dalla legge. avviciie alle più l`avtii'evoli contlizioiii dei vigenti accordi
iiiterbaiicziri. Le cedole sono versate nel conto di tesoreria alle loro rispettive scadenze.
1. Alle medesime contlizioni sono custoditi i titoli ed i valori depositati da terzi a favore dell`l'~Inie.
con obbligo per il Tesoriere di non procedere alla restituzione di detti titoli e valori senza regolare
ordine di prelievo.
3. .ttlla gestione dei depositi elfettiititi da terzi. il Tesoriere provvede in base alle procedure definite
dal regolamento di coiitabilita dell`l.ínte, ai sensi dell`oi'diiiaiiieiito Finanziario c contabile degli Enti
locali.

Art. 13
Anticipazioni di tesoreria

I. Su richiesta dell'Ente dopo l`adozioiie della relativa deliberazioiie. il Tesoriere concede
anticipazioni di tesoreria entro il limite massimo dell"iniporto e della durata fissata dalla legge.
Iƒutilizzo dell`anticipazione ha luogo di volta in volta lirnìtatnmente alle somme strettamente
necessarie per sopperire a momentaneo esigenze di cassa e cioe in assenza di fondi disponibili sul
conto di tesoreria e sulle contabilita speciali. nonche, in assenza degli estremi per l`applicazionc
della disciplina di cui all`ari. 195 del D. Lgs. ii. 267/2000 (Utilizzo di entrate a specifica
destinazioiie).
2.Gli interessi passivi sulla scoperiura utilizzata decorrono dall"eft`ettivo utilizzo delle somme. Gli
introiti dell`L-inte, con valuta in giornata. aflluiscono a deconto dell`aiiticìpazione utilizzata.
3. Sull`anticipazione di tesoreria il Tesoriere non ha diritto ad alcuna commissione.
4. Sulle anticipazioni utilizzate si applica il tasso d`interessc in ragione d`anno in misura pari

....da liquidarsi trimestralmeiiie.
L`F.nie prevede in bilancio gli stanziamenti necessari per l`t1tilizzo e il rimborso

dell`antieipazionc. nonche. per il pagamento degli interessi nella niisiira di tasso contrattualmeiite
stabilita.
6. In caso di cessazione per qualsiasi motivo del servizio di tesoreria, l*Entc si impegna ad
estinguere ogni e qualsiasi esposizione debitoria derivante da anticipazioni di tesoreria.
obbligandosi in via subordinata, a fare rilevare dal Tesoriere stibcntrante, all`atto del conferimento
dell`incai-ico. le esposizioni in essere nonche fare assumere a i:1iiest`ultinio gli obblighi inerenti ad
eventuali impegni di firnia rilasciati nell`intcrcsse dcll`Ente.

UtFit

Art. I-*-I
Utilizzii di entrate ti specifica destinazione

L lì;-.ntei previa apposita ldeliberazìoiie. da adottarsi ad inizio di esercizio finanziario e
su ordinatariiente all adozione della delibera di cui al precedente art. I3, comma l, nel rispetto dei
presupposti e delle condizioni di puo richiedere l`utilizzo delle somme aventi specifica
destinazione per il paganicnto di spese correnti. Il ricorso all`utilizzo di tali somme vincola una
parte corrispondente dell anticipazione di tesomria.

fia Ufi
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A rt. 1:1
Tasso crctiittirc

Sun* Iìqcinzc ' - ---- -1 `.` .. -,... ' ",, *-, ._ _ - _ ____ - ..- . .dì e g t e É di' cassa dell Liite presso il lesori-eri.. la misura del tasso attivo ci interesse iii ragione
ianiio.. sara pari a ................ ..e verra accreditato sul conto di tesoreria alla ggadg;-ma di Gflni

tri mestre. `



fxrtu

Compenso, eontrihtitì, agevolazioni e rimborsi

l. Per l`esplet:.iineiito del servizio di cui alla presente eoiiveiizione spetta al Tesoriere il coiiipeiiso
aggiudicato iii sede di procedura di gara siill`iniporto posto a base d`asia. Sono altresì riconosciute
le coiniiiissioiii e le spese varie di tenuta conto e altri diritti in t`avorc del Tesoriere per
l`espletamento del servizio.
2. l.a disponibilita linanziaria annua. di E ................ a titolo di contributo destinato a
linanziare una migliore qtialita dei servizi prestati dall"Entc e a sostenere lo sviluppo dei prograniiiii
in campo sociale, ctilttirale e sportivo, verra corrisposta all`Entc all`inizio di ogni anno e per tutta la
durata della coiiveiizioiie.
Cili interventi di spesa posti a carico del contrihiito linanziario del Tesoriere verranno
adeguatamente ptibblicizzati sul sito vvcb istituzionale dcil`Entc. Qualora il contributo venisse
utilizzato per il finanziaiiiento di opere pubbliche, I`Eiite provvederà, inoltre, a pubblicizzare
l`intervento del Tesoriere indicando nel bando di gara che l`opcra è stata finanziata per €
con contributo concesso dal Tesoriere. La stessa dicitura verra riportata in un cartello posto sul
luogo di lavoro.
3. Sono esentati dal pagamento delle spese di tenuta conto e fruiscono della gratuità illimitata delle
operazioni, del rilascio gratuito della carta bancomat e della carta di credito, della doniieiliazioite
gratuita delle utenze i dipendenti e gli amministratori dcll"Ente che siano titolari di C/C bancario
acceso presso qualsiasi agenzia del Tesoriere. (Qualora tale disponibilita sia offerta in sede di
partecipazione alla gara).
4. ll Tesoriere ha, in ogni caso, diritto al rimborso delle spese sostenute per bolli postali ed ogni
altra spesa non ripctibilc nei confronti di terzi sostcituta per Fcsplctaniciito del servizio.
5. Ai rimborsi l`F.ntc provvede con cadenza trimestrale sulla base di apposita nota spese del
Tesoriere.

Art. 17
Iniposta di bollo

i\ie|la esecuzione delle riscossioni c dei pagamenti il Tesoriere si atterra alle disposizioni dell"linte
still osservanza della legge sull`imposta di bollo per le quictanzc.

Art. 13
Verifiche e ispezioni

ll Tesoriere deve prcstarsi a tutte le verifiche ordinarie e straordinarie di cassa secondo le riormc
previste dall"ordinaniento liiiaiiziario c contabile degli Enti locali c dal regolamento di contabilitti
dcll`I;`-.iite. "

Art. I9
Resa del conto del tesoriere

le dì' -'1 1' ll `\ -1 1 - 1 1- . 1 ,,. _, " † "__ " " .e. exe rendere. entro un mese dalla chiusura dell esercizio. il conto della propria
aestionedicassmco .- -' ". -., ,~ -_ _ ' . . _,_ _ 1 _.. _ rredato dai prescritti allegati, a teimiiie dell ordinamento finanziario c contabile
degli Enti locali.
llncastidi -f -- ¬-~- -' ¬ . ..- - . . . .1 V I _ nuìaiicani p'resentaziorie,il Liite. presto atxiso. dispone la coiiipilazionc d ufí`icio_ ei,-in
si es.. a earieo t. el lestiricre. c determina la satizionc nei limiti di cui al siicccssivo art. 2.1.
3. Com l*tato d`titT*` ` ~ ' - - - - . _P L- ieiu il conto, il lesorieie e imitato a sottoecrivcrlti. In caso di rifiuto l L-.nic
ricorre 'td atto tiiiicitl' ' ` ~ "- e ' -. . ~. ... .- M '--1 te giiidiziario. che lissa un terntiiie per laceettazioiic c la sottoscrizit-me_
Trar ' ~- . -_ ~ -¬CUt'1~›0 tali. teriiiiiie. il t.onto si intende riconosciuto c sottoscritto.



-I. l,`Fntc si iibliligti ai trasttiettere al 'lcsoriere la deliherazioiie esecutiva di approvazione del
reiiiliciiiito. il decreto di discarica della Corte dei Conti e-'o gli everituali rilievi mossi iii pendeiize
tlcl giudizio di conto.
5. Qualora nel renLlit'otito approvato dalllìiite ristiltiiio varitizioni al carico e discarico. la
deliberuzioiie di approvazioiie del rendiconto deve essere irasiiiessa ai Tesoriere subito diipii
l`adozione. per consentire la preseiitazione di eventuali osservazioni. deduzioni o reclami.
Qualora questi non vetii__1:1no presentati entro i 30 giorni successivi. le variazioni si intendono
tacitatnente accettate.

Art. ZU
Ohhliglti gestionali del tesoriere

Cl. fa *ÉGl. ll Tesoriere tiene nggioriizito e cniiservii il giornale di cassa; inoltre. conservare i verbali di
verilitza e le rilevazioni periodiche di cassa.
2. Ogni giorno il Tesoriere è tenuto a trasmettere al servizio Finanziiirio dell`Ente la situazione
giornaliera della cassa in doppia copia. per estratto dal giornale in obbligo.
3. La situazione giornaliera indica le singole entrate ed uscite, il dettaglio della consistenza delle
somme con vincolo di destinazione e la giacenza di cassa con la distinta degli importi e degli esiti.
4. Entro i primi cinque giorni di ciascun mese. il Tesoriere trasmette al servizio finanziario
dell'Ente Pelenco degli ordini d`ineasso non riscossi nel mese immediatamente precedente.
5. Nel rispetto delle relative nornie di legge. il Tesoriere si impegna a provvedere alla compilazione
e trasniissioiie alle .›~*~.iitoriti`i competenti dei dati periodici della stione finanziaria e di cassa:
provvedendo. altresì. ad inoltrare all*Ente copia di tali dati.

Cl'-'I fl

A rt. 21
Garanzie per la gestione del servizio

1. Per eventuali danni causati all`Ente aflidante o a terzi, il Tesoriere risponde con tutte le proprie
attivita e col proprio patrimonio.
1. Il Tesoriere e responsabile di tutti i depositi. comunque costituiti. intestati all°Ente.
3. Nella ipotesi che il Tesoriere non otteniperi correttamente acli oneri contenuti neali articoli della
presente convenzione. l`Ente dil`1`ida il Tesoriere niedesinio a rispettare le clausole contrattuali
ponendo rimedio ai danni causati.
4. In caso di recidiva. l`Ente. previo avviso. applica nei confronti del Tesoriere una sanzione. da
determinarsi Fra un minimo di € 1000.00 ed un massimo di E l0.000.00 in relazione alla gravità
della violazione.

seguito di tre inatlenipieiize da parte del Tesoriere. che abbiano determinato una sanzione.
I brite valutera la possibilita di risolvere il contratto in danno.

.›-Krt. 22
Proroga del contratto

ll lesåriere. su espressa richiesta dell`l;`ntc. hit Fobbligo di continuare il servizio per ulteriori sei
nii.si_ opo la scadenza della presente convenzione. Per tutto il periodo della “prorogatio” si
applicano le pattuizioni della presente convenzione.

Art. 23
Spese di stipula e rt~gisti':izione

åilliiif iu Ifiiifiifiü Pfllf filII`1lil.1iii1poste ed_in genere interi liscali inerenti c ctiiisegiieiiti alla stipulazione
i. conti.-ittii per il servizio di tesoreria. sono a carico del Tesoriere.



.~\ rt. le-I
Rinvio

Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione. valgono le disposizioni
legislative e regolamentari vigenti in materia. ed in special modo le norme dell"ordinameiito
linaiiziario e contabile degli Enti locali e del regolamento di contabilita dcll`Ente.

Art. 25
Doinicilio delle parti

Per gli effetti della presente cotivenzione e per tute le conseguenze dalla stessa derivanti, l`Ente ed
il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi. come appresso indicato:

- l`F.nte presso la sede del Comune di Licata;
- il Tesoriere presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ._
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